
Centro sportivo San-
t’Agata. Due anni dopo, 
la stanza è la stessa. Al-
lora di fronte a noi c’era 
Luca Gallo, stavolta An-
tonino ‘Nino’ Ballarino, 
il direttore generale de 
‘La Fenice Amaranto’. 
Catanese, più precisa-
mente iudicense, inse-
gnante di scuola 
primaria e sindacalista, 
la sua attività principale 
riguarda l’istruzione e la 
formazione, soprattutto a 
distanza.  
Arrivato a Reggio…  
Perché siete finiti in 
serie D; se eravate in B, 
io non c’ero. E’ colpa 
mia?! Ma se devo lottare 
contro di voi e tutto il 
resto, in C non ci arri-
viamo! 
Come inizio, non c’è male.  
La vera ‘colpa’ è di Virgi-
lio (Minniti, il presi-
dente, nda), mio partner 
da tempo…gli voglio 
bene, potrebbe essere 
mio figlio… Tra una bat-
tuta e l’altra aveva co-
minciato a dirmi “che 
facciamo, la pigliamo la 
Reggina?” Dallo scherzo, 
mentre ero in vacanza, 
siamo passati alla realtà 
ed in appena cinque 
giorni abbiamo prepa-
rato tutto. Le quote del-
l’associazione, in attesa 
che diventi società, sono 
al 60% mie ed al 40% sue. 
Per quanto riguarda 
l’aspetto tecnico, è ve-
nuto naturale rivolgermi 
a Maurizio Pellegrino e 
Giuseppe Bonanno con 
cui c’è un’amicizia de-
cennale ed una fiducia 
estrema. Non sono pen-

tito, le sfide mi piac-
ciono. Dopo avere smesso 
da tempo, non pensavo di 
ricominciare a fare cal-
cio, ma vedendo una città 
che porta tutti quei tifosi 
a manifestare in uno sta-
dio vuoto, ho pensato che 
Reggio meritasse qual-
cosa di importante. 
Però, questa denomina-
zione… 
E’ stata la fretta. L’ave-
vamo chiamata Reggina 
la Fenice come simbolo 
di rinascita. Al momento 
del deposito della docu-
mentazione abbiamo sco-
perto che non si poteva 
utilizzare il nome Reg-
gina, e di getto l’abbiamo 
sostituito con Amaranto. 
Avessimo avuto un po’ 
più tempo e lucidità... 
Come la fenice, c’è pure 
questo cosiddetto mar-
chio che qualcuno vor-
rebbe far risorgere, 
nonostante l’inutilità e il 
legame con uno dei peg-
giori periodi, tra penaliz-
zazioni e fallimenti, della 

storia amaranto. 
Per rispetto nei confronti 
dei tifosi che ce lo chie-
dono, faremo il possibile 
per accontentarli. 
Quali sono le strategie, 
gli intendimenti della so-
cietà? 
L’obiettivo primario è 
fare una squadra per vin-
cere il prossimo campio-
nato di D. Con 
intelligenza e cura del-
l’aspetto economico per 
riportare la Reggina 
piano piano dove è stata 
cacciata. In caso di ripe-
scaggio, abbiamo tutte le 
condizioni per richie-
derlo, a partire da quelle 
economiche. Abbiamo 
già avuto contatti in 
Lega e Federazione, per 
avere maggiori opportu-
nità speriamo di vincere 
i playoff e poi dipenderà 
da cosa succederà a li-
vello nazionale, dai posti 
disponibili. Pure con le 
istituzioni locali collabo-
riamo per la buona riu-
scita delle cose. 

Certamente, le voci che 
arrivano da Reggio non 
aiutano. Credo che con 
Minniti abbiamo fatto i 
passi giusti per far cre-
scere la Reggina. Mi rife-
risco all’aspetto 
societario, e oggi ab-
biamo una società pronta 
a vincere. Per quanto ri-
guarda la squadra, nes-
suno dei migliori andrà 
via.  
Dal primo momento ci 
sono state difficoltà ed 
ostracismo immotivati 
nei confronti della so-
cietà. Ha capito perché? 
Non essendo reggino, 
credo di avere la colpa di 
essere meridionale, di 
non provenire da Roma 
in su. O forse, semplice-
mente, di essere una per-

sona normale, vera. Non 
mi apprezza chi non mi 
conosce. Peraltro in so-
cietà, oltre al vice Fabio 
Vitale, ci sono reggini, il 
presidente, il club mana-
ger Giuseppe Praticò... 
Comunque, ci sono due 
aspetti ben diversi, 
quello reale, dove mi 
sento accolto, e quello, 
per lo più negativo, dei 
social. Ma deve essere 
chiaro che chi parla male 
della società non vuole 
bene alla Reggina. Per 
quanto riguarda poi gli 
attacchi indirizzati alla 
mia persona, tutto ciò 
che è stato detto e scritto 
è nelle mani del mio av-
vocato. 
Questione Sant’Agata. 
E’ un problema di vi-
sione. Trenta anni fa 
aveva un senso investire 
nel centro sportivo e nel 
settore giovanile. Ci pia-
cerebbe, abbiamo alcuni 
giovani bravi, che inte-
ressano società di serie 
A: probabilmente li per-
deremo perché il 30 giu-
gno saranno liberi. In 
serie D è preferibile un 
giocatore già completo 
piuttosto che crescerlo. 
Abbiamo tre squadre 
under 19, 17, 15 nella 
parte alta delle classifi-
che, abbiamo mantenuto 
il centro sportivo spen-

dendo tre volte di più di 
quanto previsto e alla 
fine siamo costretti ad al-
lenarci a Campo Calabro. 
Tenendo conto delle con-
dizioni in cui versa, 
prima di decidere il da 
farsi attendiamo alcune 
risposte dalla città me-
tropolitana. Al momento 
i soldi o li spendiamo per 
il centro sportivo o per la 
prima squadra.  
Che giudizio dà alla sta-
gione? 
Positivo, anche se spera-
vamo di ottenere molto 
di più. Però abbiamo 
fatto un miracolo. Già la 
situazione era compli-
cata di suo, poi con tutti 
gli attacchi che abbiamo 
ricevuto potevamo essere 
allo sbando. Abbiamo co-
struito un’intera squa-
dra in dieci giorni, 
nonostante abbiamo rice-
vuto numerosi rifiuti da 
parte di calciatori che 
non si fidavano di venire 
a Reggio dopo tutto 
quello che era accaduto; 
mentre adesso non se ne 
vuole andare nessuno. E 
ancora, la decisione di 
farci giocare subito e 
tutte quelle partite di se-
guito perché una volta 
ammessa, le altre società 

per contattare 

FORZA REGGINA 

tel. 3405674352 

mail: forzareggina@email.com

Questo è l’ultimo numero di FORZA REGGINA della stagione.  
Ritorneremo alla ripresa, con l’auspicio di ritrovarci su palcoscenici più adeguati. 
Ringraziamo i nostri lettori per l’interesse e l’attenzione con i quali ci seguono e gli amici 
sponsor che consentono l’ormai cinquantennale (!) diffusione di questo foglio, e che vor-
remmo fossero in numero maggiore per incrementarla ulteriormente. 
Arrivederci presto!

Ballarino, “Siamo una società  
pronta a vincere”
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I NUMERI AMARANTO
1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 (Vanzan, AQUINO) 
– 3-1 (BARILLA’, GIRASOLE, PERRI, Savanarola) 
3° (25/10-17/1) (Lamezia Terme 3-0 (ZUCCO, PA-
RODI, ZUCCO)) - riposo 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 – 1-1 (Pelle, PERRI) 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 (Maggio, BARILLA’, 
Alma) – 1-0 (Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 (COPPOLA) – 2-2 (Za-
noni, MUNGO, Orefici, MUNGO) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BARILLA’, MARRAS) – 2-
3 (Minacori, Saito, BOLZICCO, PERRI, LIKA) 
8° GIOIESE (15/10-18/2) 0-2 (MARRAS, CHAM) – 
2-1 (8’st PERRI, 30’ Vasil, 45’ ZANCHI) 
9° Sant’Agata (22/10-25/2) 3-0 (g.s.) (1-2 Car-
rozzo, BARILLA’, Lo Grande) – 1-0 (15’st Capo-
gna) 
10° RAGUSA (29/10-3/3) 0-0 – 3-0 (PROVAZZA, 
BOLZICCO, MARRAS) 
11° Trapani (1/11-10/3) 0-2 (Balla, Kragl) – 3-1 
(Aquadro, Cocco, Convitto, BARILLA’) 
12° CASTROVILLARI (5/11-17/3) 0-1 (ROSSETI) – 
3-1 (Izco AUT., RENELUS, PROVAZZA, Palma) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 0-0 – 1-0 (Favetta) 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 1-1 (Di Mauro, 
PERRI) – 5-1 (RENELUS, BARILLA’ 2, Liga, GIRA-
SOLE, MARRAS) 
15° Real Casalnuovo (26/11-7/4) 1-2 (MUNGO, 
Dore, Sarno) – 0-1 (BARILLA’) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 0-1 (BELZICCO) – 5-0 
(PROVAZZA, BARILLA’, PROVAZZA, RENELUS, 
DERVISHI) 
17° Locri (10/12-21/4) 1-0 (BARILLA’) – 1-4 
(Costa, PROVAZZA, PORCINO, ZUCCO, CHAM) 
18° SANCATALDESE (17/12-28/4) 0-2 (BELZICCO, 
ROSSETI) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5) 1-0 (PERRI)
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portieri 
DOLENTI, LA CAGNINA 
MARAVIGNA 
difensori 
BRUMAT, DULL,  
GERMANO, PARISI,  
POLICANO, SAMAKE, 
SCALIA, VISCUSO 
centrocampisti 
CALABRESE, CATALANO 

DAMPHA, GIUFFRIDA 
LO NIGRO, PAPOTTO 
PETRACCA, SIINO, 
ZAPPULLA 
attaccanti 
CORRENTI, DURMUSH 
MAZZA, TERRANA 
USHAGELOV, VARELA 
ZERBO 

colori sociali VERDE–AMARANTO 
 
pres. LACAGNINA 
ad    SPINELLO 
ds     FERRARO 
all.   SCIAFANI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C (4°)  61 32  18  7  7  51-24   16  10  3  3  33-13   16   8  4   4    18-11 
SANCATALDESE (13°)             37  32   9 10 13 32-40   16   6   6  4  18-15   16   6  2   8    18-23 

all. Bruno TROCINI (1974)  32   18/7/7 
1 Marco FECIT p (05)° 
2 Daniel ADEJO d (89)                 13 
4 Francesco SALANDRIA c (95)    23 
5 Andrea INGEGNERI d (92)        16 
6 Eliman CHAM d (05)°               24 / 2 
7 Domenico MUNGO c (93)         28 / 3  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°          23 /1 
9 Tomas BOLZICCO a (94)           22 / 4 
11 Ardit LIKA a (04)°                   9 / 1 
12 Valentin VELCEA p (04)°         16/-3 
14 Andrea ZANCHI d (91)           17 / 1 
17 Antonino BARILLA’ c (88)       28/10 
18 Niccolò MARRAS a (02)          20 / 4 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)°  30 / 5 
22 Miguel MARTINEZ p (95)        17/-1 
23 Marcel PERRI c (05)°               26 / 6 
25 Matteo MARTINER d (05)°      24  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)          15 / 2 
28 Vincenzo RANA d (05)°           3 
32 Kristian DERVISHI d (03)°        11 / 1 
36 Cristiano BELPANNO c (04)°    7 
40 Pietro SIMONETTA c (06)°       7 
43 Milan KREMENOVIC d (02)      12 
66 Stefano PARODI d (01)           14  
68 Domenico GIRASOLE d (00)     24 / 2 
71 Antonio PORCINO c (28)         18 / 1 
95 Bertony RENELUS a (02)          10 / 3 
10 Manuel RICCI c (90)                8 
11 Gabriel BIANCO a (02)          8  
15 Fabricio PONZO c (04)°          2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°         5 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°          6  
24 Luigi AQUINO d (02)              5 / 1 
28 Kevin BRIGHT c (03)°              1 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°     9 / 1 
° under

SANCATALDESE

CLASSIFICA

TRAPANI               88 
SIRACUSA             75 
VIBONESE             66 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 61 
RAGUSA ^             50 
SANT’AGATA         49 
R. CASALNUOVO   48 
ACIREALE               48 
CANICATTÌ ^          45 
IGEA VIRTUS ^       44 
LICATA                  40 

AKRAGAS             39 
SANCATALDESE     37 
PORTICI                 32 
SAN LUCA -           29 
LOCRI ^                 28 
CASTROVILLARI     17 
GIOIESE -               8 
 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE 

^ UNA GARA IN PIÙ

37° GIORNATA (17° R.)

ACIREALE-LOCRI 
GIOIESE-TRAPANI 
LICATA-CASTROVILLARI 
PORTICI-VIBONESE 
S.AGATA-RAGUSA 
S.LUCA-R.CASALNUOVO 
SIRACUSA-AKRAGAS 

RIPOSANO  
CANICATTI 
IGEAV. 
PROSSIMO TURNO 
5.5.24  
IGEA VIRTUS- 
LFAMARANTO REGGIO C.

Bilocale VENDESI
Reggio C., zona rotonda San Paolo - 

Istituto tecnico industriale ‘Panella-Vallauri’. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

Stadio: ‘V.Mazzola’, Sancataldo (Cl) 
Storia: Fondazione nel 1949 come Polisportiva e rifonda-
zione nel 1957 come Unione sportiva. Tornei regionali fino 
al 1995; sette campionati consecutivi in serie D; rifonda-
zione con fusione con l’A.S. Sommatino in Promozione 
come Associazione sportiva nel 2008; ripescaggio in D nel 
2016 per tre stagioni; dal 2021 in serie D.

Per gentile concessione della testata Tutto-
Reggina e profittando della cortese disponi-
bilità del collega Valerio Romito, 
pubblichiamo un estratto di suoi articoli re-
centi condividendone il contenuto. 
 
La partecipazione (della Reggina) ai play off 
non costituisce un traguardo significativo 
in quanto l’opera va completata cercando di 
vincer(li) per poi sperare (per essere ripe-
scati) in aperture di procedure di integra-
zioni dei campionati. E proprio su questo 
aspetto riteniamo di dover fare ulteriore 
chiarezza in base a ciò che si sente e si legge 
negli ultimi giorni. Allo stato attuale non 
esiste alcuna regolamentazione vigente.  
L’altro tormentone riguarda l’argomento in 
perenne tendenza nell’ultimo anno: storia, 
blasone, identità e, per qualcuno, marchio. 
Tutti elementi che, parlando di ripescaggio, 
non hanno mai costituito alcun criterio, ma 
che qualcuno si ostina a definire indispen-
sabile. Non si tratta di opinioni, ma di fatti 
che si basano su regole e norme. Non si 
vuole dare lezioni né ci si sente depositari 
della verità: riteniamo semplicemente che 
chi ha la fortuna di poter fornire informa-
zioni ed indicazioni ad una platea di lettori 
o ascoltatori, abbia una vera e propria re-
sponsabilità affinché le stesse debbano ri-
spondere a canoni di attendibilità, 
veridicità e riscontrabilità, a maggior ra-
gione considerando un argomento che, in 
seno al tifo amaranto, è particolarmente 

sentito dopo i recenti, tragici precedenti, ed 
abbandonarsi esclusivamente alle opinioni 
o persino preferenze personali in luogo di 
fornire notizie corrette non rende un servi-
zio ad un ambiente che ha bisogno di cer-
tezze.  
(...) 
Non possono che fare piacere e destare cu-
riosità le parole udite dal sindaco riguardo 
l’esistenza di soggetti interessati al mondo 
Reggina, inteso come universo sportivo-
strutturale; nondimeno, va ammesso che ciò 
costituirebbe quasi un inedito assoluto per 
la nostra realtà. Se si evidenzia come possa 
costituire un’attrattiva verso potenziali in-
vestitori grazie ad un appeal alimentato da 
un seguito di pubblico (e) da un patrimonio 
strutturale che pochi bacini simili al nostro 
possono vantare, allora ci si chiede come 
mai un territorio con tali requisiti sia riu-
scito ad attirare solo quei beceri personaggi 
che ci hanno nuovamente ed inesorabil-
mente sbattuto all’inferno.   
La Reggina ha una storia composta da tanti 
anni trascorsi tra le serie minori, ma anche 
da un passato recente colmo di successi, sod-
disfazioni e visibilità nazionale ed interna-
zionale, anche se purtroppo non sempre del 
tutto positiva. Rendere i meriti a chi è riu-
scito a dare ribalta ai colori amaranto è 
comprensibile, ma chi aveva acquisito, in-
sieme ad altri, la squadra cittadina portan-
dola nell’olimpo del calcio l’ha anche fatta 
scomparire a causa di una gestione scelle-

rata: sarebbe quasi come ricordare, ri-
guardo la presidenza Gallo, unicamente la 
promozione in B scegliendo di ignorare ogni 
altra deprecabile circostanza o azione che, 
di fatto, hanno costituito l’inizio della nuova 
fine. 
Ipotizzare dunque un ritorno ad un certo 
passato appare può apparire francamente 
inopportuno. E limitarsi a selezionare solo 
alcune verità evitando un’analisi più appro-
fondita che comprenda anche problemati-
che e criticità presenti e passate non rende 
un buon servizio alla causa. 
Permetteteci, infine, una chiosa sul pre-
sente: è chiaro che la città, anche per il tra-
mite dei propri rappresentanti, debba 
puntare a migliorare la propria condizione 
anche dal punto di vista sportivo che, da 
sempre, ha costituito un traino sociale ed 
economico per l’intero territorio; tuttavia, 
quello che ad oggi è un puro e semplice au-
spicio non può e non deve rischiare di deni-
grare, o peggio vanificare il lavoro portato 
avanti da chi attualmente detiene, legittima-
mente, le redini del club, e che di fatto è 
l’unico che fattivamente sta investendo ri-
sorse per la rinascita del calcio a Reggio. 
Fa parte della cultura di una città che sem-
bra godere delle proprie divisioni e contrap-
posizioni (ma) è preferibile giudicare, senza 
pregiudizi, le azioni di un presente tangibile 
piuttosto che fidarsi ciecamente di qualcosa 
che è solo un pensiero che andrà necessaria-
mente concretizzato.

Segue dalla prima

Le responsabilità 
dell’informazione 
e le verità selettive

si sono spaventate della 
Reggina. D’altronde, ci 
siamo giocati il destino 
del torneo nelle prime 
dieci partite. Mi sarebbe 
piaciuto fare il miracolo 
di vincere il campionato! 
Quale il momento più 
bello e più brutto? 
“Di momenti belli dav-
vero non ce ne sono stati. 
Posso dire però della bel-
lezza di aver avuto la 
possibilità di conoscere 
un popolo meraviglioso, 
dell’impegno immane da 
parte di tutti quelli che 
credono nel progetto 
Reggina e che ringrazio. 
Il momento più brutto, 
quando sono stato attac-
cato sotto l’aspetto perso-
nale”. 

Se ci fossero proposte per 
l’acquisizione della so-
cietà? 
Abbiamo preso un impe-
gno con la città. Ad uno 
che ha tanti soldi la cede-
remmo, tenendoci l’1% 
per partecipare alla rina-
scita della Reggina. In 
questo momento rite-
niamo di stare svolgendo 
un servizio per Reggio 
Calabria, ma avremo un 
atteggiamento di aper-
tura se dovesse presen-
tarsi un reggino. 
Ma allora, quando ve ne 
andate?... 
Appena ci portano un’al-
ternativa seria. 
 

 
direttore@forzareggina.net

PLAY OFF

1° FASE 12.5.24  H 16      (A. 2°-5° / B. 3°-4°)   
2° FASE 19.5.24 H 16       (VINCENTE A - VINC. B) 
 
Le gare si disputeranno sul campo della meglio  
classificata in campionato. In caso di parità al  
termine dei tempi regolamentari, saranno effettuati  
i supplementari; persistendo la parità risulterà  
vincente la società meglio classificata. 


